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NOTIZIE

Assemblea generale dei Soci dell’!'. M. I. — il giorno 25 febbraio 1931, 
alle oro 17, in una sala dell’Istituto Matematico, si è riunita in seconda 
convocazione, essendo andata deserta la prima. V Assemblea generale dei 
Soci dell’Unione Matematica Italiana.

Presiede il presidente prof. Salvatore Pincherle: sono presenti i 
Soci : Angeli, Ile la rd in olii, Bompiani, Bortolotti Enea, Bortolotti Ettore, 
Levi Beppo, Manibriani, Manarini, Nanni, < >nofri, Pini, Tonelli. Viola, 
Vitali Goffredo. Hanno scusata l’assenza: Burgatti, (’inquini, Marcolongo. 
R< sta. Ripamonti, Senigaglia, Vitali Giuseppe.

11 Presidente comunica una lettera del senatore Gentile, direttore 
della Scuola Normale Superiore di Pisa, nella quale annuncia clic i due 
giornali: «Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa e Annali 
delle Università toscane », si fonderanno in un unico periodico che avrà 
notevole importanza e chiede alla Unione Matematica un sussidio di 
L. 3000, per la fondazione del periodico stesso.

Dà la parola al prof. Tonelli.
Il prof. Tonelli illustra la fondazione del nuovo periodico, dice che 

comprenderà una parte storico-filosofica-letti raria, una scientifica: en
trambe potranno pubblicare ogni anno un volume di circa 400 pagine; 
quello destinato alla parte scientifica sarà quasi esclusivamente riservato a 
pubblicazioni matematiche, poiché le altre scienze hanno già organi prop rii 
autorevoli e diffusi. Nel volume dedicato alle scienze matematiche ‘po
tranno essere pubblicate Memorie scientifiche anche di scienziati non to
scani, anzi esso avrà il carattere di rivista internazionale di scienza mate
matica, e, per gli affidamenti che ha ricevuto da personalità scientifiche 
da lui interpellate, può assicurare che il nuovo periodico sarà tale da faro 
onore alla scienza italiana ed anche alla Unione Matematica Italiana che 
avrà concorso alla sua fondazione. 11 nostro,Statuto d’altronde comp nde 
appunto fra gli scopi della Unione il promuovere e favorire impreso utili 
agli studi matematici.

Il prof. Bompiani chiede schiarimenti circa le disponibilità finanziario 
della nostra Società, chiede anche se il contributo chiesto per gli « Annali 
della Scuola Normale di Pisa » è relativo a questo solo anno, o si deve 
intendere continuativo anche per gli anni venturi, ricorda infine che 
l'Unione Matematica ha impegno precedente di sussidiare un’altro perio
dico a carattere internazionale e di sicura, meritata fama in tutto il mondo 
scientifico e cioè gli « Annali di Matematica ».
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Il prof. Tonelli precisa che il contributo chiesto dalla Scuola Nor
male di Pisa per gli «Annali», è l'elativo a quest’anno, e non costituisco 
impegno per gli anni successivi. Per essere stato fino a questi ultimi tempi 
Tesoriere-economo della Società, assicura che le disponibilità finanziarie 
di essa consentiranno la elargizione del chiesto contributo ; aggiunge che gli 
« Annali di Matematica» hanno ricevuto anche da altra fonte sussidi cospicui.

Il prof. Bortolotti si dichiara per parte sua favorevole alla conces
sione del chiesto contributo: fa soltanto qualche riserva circa l'ammontare 
della somma da elargire, considerando che le entrate della nostra Società 
sono quasi esclusivamente costituite dai frutti del capitale accumulato, i 
quali superano di poco le L. 6000, che già si era ventilato di introdurre 
nel nostro « Bollettino » qualche miglioramento che avrebbe portato un 
aumento di spesa, e che il contributo agli « Annali di Matematica » non 
può essere da noi tralasciato perchè a ciò siamo obbligati per l'impegno 
preso col compianto socio ing. prof O. Poinini, nell’atto in cui egli con
segnò all’Unione il capitale necessario a costituire un'annua rendita corri
spondente a detto contributo. Infine ritiene che non si debba da noi pre
ventivare spesa annua superiore all’ ammontare dei frutti del capitalo 
sociale e di ben assicurati proventi continuativi.

Il prof. Beppo Bevi, Tesoriere-economo, anticipando qualche notizia 
sul resoconto finanziario che egli intende di presentare all'Assemblea, 
riferisce circa lo disponibilità finanziarie della Società ; dice che por 
quest'anno esse Sono tali da poter sopportare l’aggravio del richiesto 
contributo. Poiché all’Assemblea non è richiesto di assumere impegno 
per gli anni avvenire, ritiene che essa possa deliberare favorevolmente in 
quanto, tenuto conto dei prevedibili impegni nell’anno finanziario in corso, 
la spesa richiesta non esorbiterà dalle entrate della Società.

Il Presidente, visto che nessun'altro chiede la parola, ritiene chiusa 
la discussione, e pone ai voti il seguente ordine del giorno :

« L'Assemblea dei Soci dell'U. M. I. concede un sussidio di L. 3000 
alla pubblicazione dei rinnovati « Annali » della Scuola Normale di Pisa ».

È approvato alla unanimità.
Il Presidente dice che questo spontaneo contributo deve essere inter

pretato come atto di simpatia, di adesione e di incoraggiamento per la 
nuova istituzione, per la cui prosperità fa fervidi auguri.

L’Assemblea si associa.
Il Presidente invita il prof. Beppo Levi. Tesoriere-economo, a pre

sentare all'Assemblea il resoconto finanziario.
Il prof. Beppo Levi presenta all’Assemblea il resoconto finanziario e 

lo illustra con alcuni chiarimenti.
Nell’anno 1930 il numero dei soci ordinari italiani è salito da 149 

a 159 : il numero dei soci ordinari stranieri è pure salito da 5 a 13 : si 
sono aggiunti inoltre 2 soci perpetui italiani.

La Casa Editrice Zanichelli — colla sua abituale larghezza — ha 
graziosamente rinunciato al maggior contributo che avrebbe potuto com
peterle a norma del concordato per i fogli 4 di stampa in più, anche 
in vista del migliorato gettito complessivo della vendita del « Bollettino ».
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Infine, il Tesoriere annuncia di avere ottenuto, dalla locale Cassa di 
Risparmio, un tasso di favore per i fondi depositati dall' 17. M. I..

L’Assemblea a voti unanimi approva la relazione ed esprime il suo 
plauso per l’opera oculata, previdente ed avveduta del suo Tesoriere.

Il Presidente comunica all’Assemblea una lettera del Segretario della 
« American Mathematical Society » nella quale si propone che i membri 
della nostra Unione possano diventar soci della A. AL S. mediante paga
mento di metà quota, chiedendo da parte nostra la reciprocanza e qualche 
facilitazione sul prezzo d’acquisto di opere matematiche italiane.

. Il Presidente è lieto di poter far noto all’Assemblea l’atto disquisita 
gentilezza o di perfetta colleganza che con questa lettera il Segretario 
della potente Associazione americana ha fatto verso la nostra Associa
zione, e ritiene che 1’ Assemblea sarà unanime nell'accettare le proposti* 
che con essa ci sono fatto.

L* Assemblea unanime approva e dà incarico al Presidente di esple
tare presso la Casa Zanichelli le pratiche necessarie, e di mettersi in di
retta comunicazione col Segretario e col Presidente della American Mathe
matical Society, per concretare i particolari inerenti alla effettuazione delle 
fatte proposte.

Il prof. Bortolotti riconosce nello proposto fatte dalla A. M. S. una 
nuova prova dell* interesse che la nostra Associazione ha saputo destare 
anche all’estero nel campo matematico: e ciò mediante la diffusione del 
nostro « Bollettino », il quale ha acquistato importanza notevole, ed è ricer
cato anche da non soci. Ricorda, a riprova, che dalla esposizione finanziaria 
del nostro Tesoriere risulta un non trascurabile provento per gli abbona
menti fatti all’estero al nostro periodico: e crede doveroso il dichiarare 
che questo così lusinghiero successo è totalmente dovuto al nostro pr«?si- 
dente prof. Pincherle. cui effettivamente si deve la fondazione del « Bol
lettino > e che si è addossato tutta intera la cura della redazione e della 
stampa : non solo egli si occupa della accettazione, della scelta, della revi
sione dei manoscritti, della loro distribuzione nei vari fascicoli e sotto i 
diversi titoli di ogni fascicolo, ma anche della corrispondenza cogli Autori 
è con lo Società scientifiche, in modo da poter aver sempre sottomano 
tutti gli elementi utili alla pubblicazione e ad ogni ulteriore perfeziona
mento della nostra Rivista.

Ritiene che questo stato di fatto, la cui utilità per lo sviluppo del 
nostro organo si è dimostrata in modo così palese, debba avere il suo 
effettivo riconoscimento colla designazione del prof. Pincherle a dirotterò 
del « Bollettino ». Riconosce che la pubblicazione del « Bollettino » è defe
rita alla Presidenza, la quale potrebbe deliberare la nomina di un Diret
tore senza nemmeno interpellare l'Assemblea; ma, per un doveroso senso 
di delicatezza, insito nella circostanza che chi effettivamente dirige la reda
zione è presentemente il Presidente della 8ocietà, domanda che T Assemblea 
manifesti il suo parere in proposito.

D'Assemblea, a voti unanimi, plaude all’opera del prof. Pincherle per 
la fondazione, la redazione, la pubblicazione e lo sviluppo del « Bollettino 
della Unione Matematica Italiana », e fa- voti perchè egli sia nominato.
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senza limitazione di tempo, Direttore della redazione del nostro perio
dico. ,

Il Tesoriere-economo prof. Beppo Levi comunica all’Assemblea che 
il concorso per il premio della Fondazione Fubini è andato quest'anno 
deserto ; propone che l’ammontare del premio sia destinato alla riaper
tura del. concorso con scadenza al 31 Dicembre dell’ anno corrente, senza 
pregiudizio del concorso biennale che dovrà scadere al 31 Dicembre del 
prossimo anno. Nei riguardi dei frutti maturati in questo frattempo, l'am
montare del premio ora rimesso a concorso potrà essere di L. 1060, e 
quello del premio biennale, che dovrà scadere 1’ anno prossimo, di L. 1120.

L’Assemblea approva.
Il Presidente chiede che anche quest’anno si conceda il contributo 

solito di L. 3000 per la pubblicazione degli « Annali di Matematica ». Ri
corda che l’assegnazione di questo tributo da parte della nostra Società è 
semplicemente l’adempimento di un dovere che abbiamo assunto verso il 
nostro benemerito socio, da noi sempre ricordato con affettuoso rimpianto, 
O. Pomini, il quale ci assegnò il capitale occorrente per costituire la ren
dita necessaria all’assegnazione perpetua di tale contributo. Fa tutto che 
le condizioni finanziarie degli « Annali di Matematica » sono' quest'anno 
peggiorate, nel confronto degli anni passati, por essere cessato il sussidio 
finora concesso a quella pubblicazione dalla fondazione Rockfeller: d'altra 
parte, nell’atto di concedere agli « Annali della Scuola Normale di Pisa » 
il chiesto contributo, si fece noto che tale concessione non avrebbe impe
dito che la continuazione del contributo agli « Annali di Matematica » 
rientrasse nell’ordinario fabbisogno della Società, e fosso ad essa provve
duto con le entrate ordinarie.

Chiede dunque che anche per il 1931 sia approvato il contributo di 
L. 3000 alla pubblicazione degli « Annali di Matematica ». x

L’Assemblea approva.
La seduta è levata alle ore 18.

Il Segretario 11 Presidente
Ettore Bortolotti Salvatore Pincherle
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* 5jC ìjc

Concorso al Premio " L. Fubini. — Si ricorda che è aperto il Con
corso al Premio « Li. Fubini », con scadenza al 31 Dicembre 1932.

L’ammontare del premio è di L. 1120.
Inoltre, essendo andato deserto il Concorso scaduto il 31 Dicembre 1930, 

viene, per deliberazione dell’Assemblea dei Soci dell’ II. M. I., riaperto 
il Concorso stesso con scadenza al 31 Dicembre dell’anno corrente (1931), 
e l’ammontare di questo premio è di L. 1060.

Il premio « Fubini » è destinato a quello fra i giovani matematici ita
liani che, da una Commissione nominata dalla Presidenza della II. M. I., 
ne sarà giudicato meritevole. Possono concorrere i matematici italiani 
laureati in Università italiane da non oltre 6 anni solari terminati alla 
data della scadenza del Concorso.

I concorrenti devono presentare il certificato di laurea e dei voti 
riportati negli esami della carriera universitaria, insieme colle pubblica
zioni matematiche e con ogni altro documento atto a comprovare la cul
tura e 1’ attitudine alla ricerca scientifica del concorrente.

Sono ammessi solo lavori a stampa (*).

Nei giorni 21-28 Agosto 1933 avrà luogo a Varsavia il VII Congresso 
Internazionale di Scienze Storiche. L’incarico di preparare la partecipa
zione dei vari Paesi al Congresso è stato affidato ai rispettivi Comitati 
Nazionali di Scienze Storiche.

II Comitato Italiano, presieduto da S. E. il Senatore P. Fedele, esprime 
la fiducia che gli Enti Scientifici ed Universitari Italiani vorranno dargli 
efficace concorso perchè sia reso possibile di assicurare al grandioso Con
vegno, di importanza mondiale, una partecipazione italiana che sia degna 
delle nostre migliori tradizioni di vita, di opere e di cultura.

L’Unione Matematica Italiana, che ha ricevuto dal Presidente del 
Comitato Nazionale cortese comunicazione di quanto precede, fa notare 
che una delle Sezioni del Congresso, e precisamente la IX, riguarda la 
Storia delle Scienze. Qualora taluno dei nostri Soci intendesse fare al 
Congresso una Comunicazione, è pregato di darne avviso al Comitato Ita
liano nel più breve tempo possibile, indicando il soggetto della Comuni
cazione, di cui un Sunto dovrà essere inviato alla Presidenza del detto 
Comitato non oltre il 31 Dicembre 1932.

Indirizzo del Comitato Italiano di Scienze Storiche : Piazza dell’ Oro
logio, 4 - Roma (112).

(*) V. questo « Bollettino », vol. IV, pag. 46, 1926.

EZIO DELLA MONICA, direttore responsabile

Cooperativa Tipografica Azzoguidi - Bologna IV-1931 (IX)


